Insieme a Noi Per Sorridere 
Con Costa Mediterranea -  Fiordi Norvegesi 

La vacanza in crociera è  quanto di più facile e insieme indimenticabile si possa immaginare. Benvenuti a bordo! Pensate solo a divertirvi e a rilassarvi, a godervi la nave e il viaggio.

Itinerario  - Partenza 29 giugno 2008

	Giorno
	Porto
	Arrivo
	Partenza
	Escursione

	Giorno 1 
	Copenhagen (Danimarca) 
	- 
	19.00
	

	Giorno 2 
	… navigazione … 
	- 
	- 
	

	Giorno 3 
	Flam (Norvegia) 
	8.00
	18.30
	

	Giorno 4 
	Hellesylt (Norvegia) 
	8.00
	9.00
	

	Giorno 4 
	Geiranger (Norvegia) 
	12.00
	18.00
	

	Giorno 5 
	Bergen (Norvegia) 
	8.00
	17.00
	

	Giorno 6 
	Stavanger (Norvegia) 
	8.00
	13.00
	

	Giorno 7 
	Oslo (Norvegia) 
	8.00
	17.00
	

	Giorno 8 
	Copenhagen (Danimarca) 
	9.00
	- 
	


1) Condizioni tariffarie – quote per persona in Euro, in cabina doppia – 
	TIPO CABINA
	CAT.
	PREZZO PER PAX 

IN CABINA DOPPIA

	Interne
	2-3
	1.435,00

	Esterne
	4
	1.555,00

	Esterne
	5
	1.675,00

	Esterne Balcone
	6-7-8
	1.725,00

	Esterne Balcone
	9-10
	1.825,00


	SUPPLEMENTI E TASSE
	

	Tasse Portuali
	115,00

	Supplemento doppia uso singola* 
	80% - da applicare sulla parte nave

	Quote di servizio
	Vedi paragrafo 5

	Assicurazioni
	Vedi paragrafo 6


*su richiesta ed in numero limitato

	CABINE TRIPLE / QUADRUPLE**
	

	Adulti 3° e 4° letto
	930,00 + tax

	Ragazzi inf. 18 anni 3° e 4° letto 
	380,00 + tax


**su richiesta, soggetto a verifica alla conferma del gruppo 

2) LE QUOTE COMPRENDONO
· sistemazione nella cabina prescelta dotata di ogni comfort: servizi privati, aria condizionata, telefono, filodiffusione , Tv via satellite, cassaforte e frigobar (su alcune navi);  

· trattamento di pensione completa a bordo: caffè mattutino, prima colazione (anche in cabina), pranzo, cena, tè pomeridiani, buffet e sorprese gastronomiche di mezzanotte;  

· cocktail di benvenuto del Comandante e serata di Gala con menù speciale (non in esclusiva);  

· utilizzo (non in esclusiva) di tutte le attrezzature della nave: piscine, lettini, palestra, vasche idromassaggio, discoteca, sauna, bagno turco, biblioteca 

· partecipazione (non in esclusiva) alle attività di animazione di bordo, spettacoli musicali o di cabaret nel teatro di bordo, balli e feste in programma tutte le sere durante la crociera; 

· corsi di ginnastica (aerobica, stretching, bodydancing, step, ecc.) e l’assistenza di istruttori nella palestra;  

· assistenza di personale di lingua italiana durante tutta la crociera (non in esclusiva);   

· facchinaggio dei bagagli nei porti d’imbarco e di sbarco;  

· mezzi d’imbarco e di sbarco nei vari scali (non in esclusiva);   

· per le Crociere ai Caraibi, in Sud America, in Nord Europa, Dubai i collegamenti aerei da e per l’Italia come descritti nei vari programmi e i trasferimenti aeroporto/porto.

3) LE QUOTE NON COMPRENDONO

Bevande ai bar e ai pasti;  tasse portuali; escursioni ed i tour organizzati; quote di servizio; eventuali spese doganali per imbarco materiale;  assicurazioni; servizi di carattere personale (trattamenti estetici, acquisti nelle boutique di bordo, telefonate dalla nave a terra etc.), extra in genere e quanto non espressamente indicato alla voce “Le Quote Comprendono”

Eventuali fuel surcharges saranno applicati secondo quanto previsto dalle Condizioni Generali di Crociera pubblicate sui nostri cataloghi.

4) FORFAIT BEVANDE 
A richiesta è disponibile un forfait bevande per i due pasti principali (pranzo e cena) e per il buffet al prezzo di Euro 8,65 per persona al giorno (codice Costa Q2) che comprende acqua minerale, soft drink e vini D.O.C. a scelta fuori lista a consumo illimitato servizio incluso.

Per i ragazzi sotto i 18 anni è previsto un forfait bevande soft drink ed acqua minerale al prezzo di euro 6,35 per persona al giorno (codice Costa BFChild) servizio incluso.

Sono inoltre disponibili altre tipologie di forfait bevande che possono arrivare fino alla formula “all inclusive”

Tali servizi sono disponibili solo se acquistati da tutti i partecipanti alla crociera.

5) QUOTE DI SERVIZIO 
Per tutti i servizi alberghieri, al termine della Crociera, verrà automaticamente addebitato sulla Carta Costa dell’Ospite un importo prestabilito come segue:

	Adulti 
	I ragazzi sotto i 14 anni 
	I ragazzi dai 14 anni ai 17 anni

	6,00 euro al giorno per pax
	Non pagano alcuna quota di servizio
	Pagano il 50% degli importi riportati


Una quota di servizio del 15% sarà applicata a tutte le consumazioni di vini e bevande.

6) ASSICURAZIONI
Assistenza medica alla persona e assicurazione bagaglio: Euro 6,2  per pax
Assicurazione per annullamento non si applica al presente rapporto. 

7) PAGAMENTI

All’atto della prenotazione e comunque non oltre il 20 settembre 2007 dovrà essere versato un acconto di € 160,00 per tutti i partecipanti,  minori compresi:

Alle scadenze successive, riportate di seguito, dovrà essere versato il 10% della quota dovuta detratta dell’acconto (es. cat. 2-3 costo € 1.435 + € 115 tasse = € 1.550 -  acconto versato € 160,00 – saldo da versare € 1390,00 – 10%  € 139,00):

1) 28 settembre 2007

2) 29 ottobre 2007

3) 28 novembre 2007

4) 28 dicembre 2007 

5) 28 gennaio 2008 

6) 28 febbraio 2008 

7) 28 marzo 2008

8) 28 aprile 2008

9) 28 maggio 2008 SALDO 
I pagamenti possono aver luogo a mezzo bonifico bancario sul conto corrente  intestato ad Ascione Gatto ABI 08970 CAB 24203 n° 000031150142. Dopo aver effettuato i versamenti si prega di dare conferma per posta elettronica, solo nel caso dell’acconto indicare le generalità dei partecipanti.

8) PENALITÀ PER CANCELLAZIONI  

Si applicheranno le penali riportate nella colonna A per le cancellazioni del gruppo fino ad un massimo di:

· 20% se il gruppo ha entità compresa tra 0 e  99 pax 

· 15% se il gruppo ha entità compresa tra 100 e 199 pax 

· 10% se il gruppo ha entità compresa tra 200 e 299 pax 

· 5% se il gruppo ha entità compresa tra 300 e 399 pax

Per le cancellazioni eccedenti si applicheranno le penali riportate nella colonna B.

Per gruppi eccedenti i 400 pax si applicano le penali riportate nella colonna B

	Periodo Cancellazione
	Penale A
	Penale B

	Dalla firma contratto fino a 91 giorni
	0%
	25%

	Da 90 a 61 giorni
	0%
	40%

	Da 60 a 41 giorni
	25%
	50%

	Da 40 a 31 giorni
	30%
	60%

	Da 30 a 21 giorni
	45%
	75%

	Da 20 a 11 giorni
	60%
	90%

	Da 10 a 06 giorni
	75%
	100%

	Da 05 giorni alla data di partenza
	100%
	100%


L’importo della penale viene calcolato applicando ad ogni singola cabina cancellata le percentuali sopra riportate.

Ai fini del calcolo delle penali le cabine cancellate sono valorizzate su base occupazione doppia.

In caso di cancellazione di un letto basso all’interno di una cabina doppia le penali vengono applicate sul singolo passeggero e sono pari al valore più alto tra la penale ed il supplemento singola.

Ogni modifica dell’occupazione delle cabine confermate è soggetta ad accettazione da parte di Costa Crociere.

Lo schema sopra riportato si riferisce alle cancellazioni della sola crociera e dei pacchetti comprendenti voli charter gestiti interamente da Costa Crociere. I costi relativi alle cancellazione di voli di linea o di altri servizi (transfer privati, hotel ecc) saranno addebitati indipendentemente dal momento in cui avviene l’annullamento.
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	Descrizione nave
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	Bella, raffinata e affascinante in ogni suo dettaglio: ciò che rende speciale Costa Mediterranea è sicuramente il gusto negli arredi, in stile rinascimentale e barocco. Un nuovo modo di concepire le vacanze, gioioso e colorato, elegante e ricco di opere d’arte. Costa Mediterranea è una nave moderna con ampie e comode cabine, la maggior parte dotate di un balcone privato affacciato sul mare, e non solo...avete voglia di sorseggiare dell’ottimo vino? Potrete farlo, passando per eleganti e raffinate enoteche, il tutto a bordo!

	
	
	


*
*
*
*
*
*
*
*
*
*
*
*
*
*

	[image: image3.jpg]L Copenh&e n v
i






	Copenhagen

	     Capitale della Danimarca, è indiscutibilmente la città più importante di questo paese che si allunga verso il Baltico e che conta poco più di cinque milioni di abitanti, almeno un milione e mezzo dei quali vive tra il centro residenziale e le piccole casette della bella periferia.
     Una posizione come quella di Copenhagen non poteva non privilegiare le attività marittime di ogni tipo: dai cantieri, alla pesca, dai traffici marittimi alle spedizioni… tutta l'attività principale si concentra nel porto che è certamente uno dei più attivi di tutta l'Europa settentrionale.
     Un bel salto storico per quello che nacque qualche secolo fa come un semplice villaggio di pescatori al quale era stato posto un nome davvero poco fantasioso Havn, che altro non significa che porto.
     I danesi anticamente avevano un'indole poco guerriera e certamente più mercantile e commerciale: ma i rapporti di questo popolo con le vicine genti nordiche erano comunque pessimi fino a quando la figlia di re Valdemaro IV, Margarete, non sposò Hakon VI re di Norvegia e Svezia e con il quasi contemporaneo trattato di Kalmar, i tre paesi non si riunificarono sotto lo stesso regno. Con l'unità non arriva comunque la pace, perché anche la Danimarca, così come Svezia e Norvegia, prende parte alle lotte religiose che caratterizzano l'avvento della riforma luterana. Copenhagen diventa intanto capitale, anche dal punto di vista culturale e nella prima metà del XVII secolo vengono eretti molti edifici di pregio. A questo periodo, caratterizzato da una certa confusione, ne segue uno addirittura drammatico: prima la peste e poi due furiosi incendi riducono a un quarto la popolazione e radono al suolo tutto il centro della città.
     La ricostruzione è lenta ma costante e rispettosa della tradizione che voleva Copenhagen luminosa e bellissima, "scintillante sul mare" così come la descriveva un poeta danese. Le due guerre mondiali la vedono indipendente e neutrale da ogni conflitto: una strategia che consente alla Danimarca di presentarsi economicamente solida e civilmente preparata alle sfide del dopoguerra e dell'Unione Europea.
     La Danimarca è in definitiva il regno più antico del mondo: la sua famiglia reale, amatissima dai sudditi, ha una storia paragonabile forse soltanto a quella della corona inglese e vive nel castello di Amalienborg composto da quattro enormi palazzi che si affacciano su un selciato ottagonale. La Regina vive nel Palazzo di Cristiano IX teatro, a mezzogiorno, del pittoresco cambio della guardia.
     Più anticamente la famiglia reale viveva invece a Christianborg, un castello certamente più austero ma non meno affascinante e ricco di storia e di oggetti d'arte notevoli. Il castello è sull'isola di Slotsholm e ospita il Folketing, parlamento danese. Copenhagen vive nel mito della Sirenetta, il più celebre personaggio nato dalla fantasia favolistica di Hans Christian Andersen: la statua che raffigura la bella sirena, simbolo della città, è sempre uno dei momenti più emozionanti di ogni visita.
     Sedendoci a tavola, il piatto più tipico di Copenhagen è lo smorrebrod, una sorta di panino di segale coperto di aringa, carne affumicata, salmone, accompagnato da uova sode, barbabietole sotto aceto, insalata e cipolle. L'alternativa è il platte, un piatto freddo composto di aringhe, filetti di pesce, patè e polpette di carne e formaggio.
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	Flam

	     Si tratta di un autentico villaggio: e su Flam non si può aggiungere davvero nient'altro perché non si può certo dire che questo piccolo paesotto stretto tra il fiordo e un precipizio a strapiombo sul mare abbia una storia da raccontare o personaggi di spicco tra i suoi abitanti. Anzi… la notizia del giorno potrebbe essere proprio l'arrivo di una nave e di turisti che da queste parti sono accolti sempre con ogni onore all'insegna di un'ospitalità davvero entusiastica.
     Da Flam, però, si può apprezzare tutta la straordinarietà dei fiordi norvegesi. Dal villaggio parte, infatti, un percorso a rotaia del tutto simile a un treno ma che, a giudicare dal dislivello che riesce a coprire può essere quasi considerata una via di mezzo tra una cremagliera e una teleferica. In realtà si tratta semplicemente di un autentico capolavoro di ingegneria sospeso tra le rocce, i fiordi e il mare. Il treno, del tutto sicuro nonostante l'avventuroso tracciato si spinga fino a oltre 900 metri di altezza sul livello del mare, garantisce una spettacolarità di panorami davvero incredibile.
     Molto particolare è anche lo scenario offerto dalle cascate di Stalheimfossen e Sivlefoss che si trovano nella vicina Naeroy Valley, un'altra dimostrazione di come il contrasto tra la terra e l'acqua sia comunque una divertente costante di tutte le terre nordiche.
     Come il mare s'insinua nei fiordi, anche i fiumi assumono connotati spettacolari e inconsueti consentendo la facile riproduzione di splendidi esemplari di pesci. E' proprio il caso del Naeroy le cui anse sono ricchissime di salmoni di notevoli proporzioni. Un'altra particolarità di quest'angolo di Norvegia è rappresentata dall'antichissima chiesa di Hopperstad: nata nel XII secolo, interamente costruita in legno, è una "chiesa" un po' particolare. Nonostante la massiccia diffusione del cristianesimo in tutto il nord questa zona del paese adorava dei pagani, simboli più vicini alla tradizione mitologica che ad una vera e propria religione. Questo luogo di culto, per l'appunto, era uno dei punti di riferimento principali di questo genere di manifestazione.
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	Hellesylt

	     "La cima del paese dei fiordi": ecco un nome appropriato per definire la regione settentrionale dei fiordi, così designata sia per la sua posizione geografica sia per le sue caratteristiche impressionanti. La bellezza dei fiordi norvegesi suscita nel turista le esclamazioni più superlative. I fiordi più belli si trovano proprio in Norvegia. Uno dopo l'altro s'incuneano nel paesaggio, circondati da montagne scoscese, ghiacciai, violente cascate e frutteti in fiore. Qui troverete aria pura, acqua pulita e una natura incontaminata. La teoria sulla formazione dei fiordi è davvero molto interessante: circa 3 milioni di anni fa la Norvegia era coperta da una calotta di ghiaccio, più sottile lungo la costa e più massiccia all'interno. A mano a mano che il clima si fece più mite, il ghiaccio cominciò a sciogliersi in impetuosi corsi d'acqua che, scorrendo verso il mare, scavarono nel terreno letti sempre più profondi. In queste profonde vallate si riversò successivamente l'oceano, formando così i fiordi. Le forze della natura hanno plasmato il paesaggio in mille modi diversi e la varietà salta subito agli occhi. Le differenze si notano anche nelle varie forme di cultura e nell'indole stessa degli abitanti.
     E' difficile pensare che possano esistere molte altre regioni della Norvegia delle stesse dimensioni, dove la natura sia stata tanto generosa come qui nelle contee del Möre og Romsdal e del Sogn og Fjordane.
     Tutta la zona offre una panoramica completa di quanto straordinaria sia la particolarità di questi fiordi e della loro natura: i fiordi di maggior rilevanza sono il Geirangerfjord, il fiordo per eccellenza, l'Hjörundfjord, paragonato dai geologi alla "navata di una cattedrale gotica", ed infine il Romsdalfjord, circondato da meravigliose montagne che, colorano di deliziose sfumature ambrate il contorno del sole sul mare. Il Geirangerfjord è il ramo interno delle numerose ramificazioni del Storfjord, la cui lunghezza raggiunge i 110 chilometri. dal suo inizio a Sud di Alesund, fino in fondo al Geirangerfjord. Anche qui l'acqua è la grande protagonista: si insinua tra i fiordi, creando straordinarie modanature, o cade a precipizio sulle rocce, come nelle splendide cascate, che sono molto vicine al villaggio di Hellesylt e che sono una delle attrattive più apprezzate e conosciute di tutta la regione. Un'altra particolarità straordinaria è l'Horningdalsvannet il lago in superficie più profondo del mondo: la sua gelida acqua scende fino a 600 metri e, forse anche per questo motivo, la leggenda racconta che molti stranissimi pesci, alcuni di caratteristiche quasi mostruose, lo abitino.
     A poca distanza risalendo il Nordfjord verso Stryn, villaggio dall'intensa attività turistica, è possibile ammirare le montagne delle nevi perenni il cui simbolo più conosciuto e apprezzato è il ghiacciaio Tsytig. E' qui che i due massicci della Norvegia, saldati, secondo i geologi, in due ere differenti e anche per questo diversi per caratteristiche, si uniscono.
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	Geiranger

	     Geiranger dà il nome all'omonimo fiordo: questo villaggio ne domina la punta e da qui parte una vallata, stretta e lunghissima, molto somigliante al contorno di un fiordo, che è, senza dubbio, tra le più belle dell'intera Norvegia. Geiranger vive quasi esclusivamente di turismo, d'attività di pesca al salmone nelle acque interne e al merluzzo in quelle all'esterno dei fiordi. Le navi costituiscono un pellegrinaggio turistico continuo: dal villaggio l'escursione più interessante è senza dubbio quella che conduce al lago Djupavnett e alle cime del massiccio Dalsnibba, imbiancate dai ghiacciai e continuamente percorse da piccoli rivi e ripidissime cascate.
     Geiranger, la Portofino (solo un pochino più fredda… !) della Norvegia è conosciuta per l'ospitalità della sua gente e per la quiete della sua vita che si snoda attraverso passeggiate e battute di pesca.
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	Bergen

	     Conta appena poco più di duecentomila abitanti, ma è la seconda città della Norvegia; è anche più interessante di Oslo grazie a certi aspetti architettonici e storici che la rendono davvero molto pittoresca.
     Intanto la sua posizione è molto particolare, schiacciata tra una collina e a ridosso delle sette montagne circostanti, Bergen si affaccia su un porticciolo che per secoli è stato motivo di sostentamento e, talvolta, anche di fuga. Proprio in mare, infatti, trovarono scampo i suoi abitanti quando le piccole casette di legno del villaggio furono quasi tutte distrutte da un incendio: era il 1702 e si contarono centinaia di morti.
     Ma la nuova Bergen venne ricostruita a immagine e somiglianza di quella vecchia, con le stesse particolarità e una dimensione ricca di fascino e di tradizione che traspare ancora oggi. Bergen si rivela come un porto di notevoli dimensioni: qui passano ogni anno non meno di 50 mila visitatori attratti dalle bellezze della regione e dalle escursioni tra i fiordi. Il turismo è una vera industria per questa popolazione che ha saputo preservare e diffondere con intelligenza le sue bellezze.
     La città fu fondata nell'XI secolo da re Olav Kyrre; residenza reale e capitale norvegese fino al XIII secolo oltre che porto peschereccio, attirò l'attenzione della potente Lega Anseatica di Lubecca ed il quartiere di Bryggen fu trasformato in "ghetto" germanico. Venne anche innalzata una barriera intorno al quartiere riservato a quei mercanti, il cui potere era così grande che alcune leggi locali non potevano essere loro imposte.
     Per quattro secoli l'egemonia tedesca fu assoluta, poi i danesi presero il sopravvento. Del grande prestigio della Lega Anseatica restano solo quattro case, non originali ma magnificamente ricostruite. A Bergen nacque uno dei più grandi musicisti contemporanei, Grieg: è a lui che è dedicata gran parte dell'attività del Troldhaugen, uno degli angoli più suggestivi della città dove la musica e la vita del celebre compositore inseguono il visitatore.
     La presenza degli anseatici, pur essendo testimoniata solo parzialmente dalle strutture architettoniche, andate in gran parte distrutte, è significativa nel tessuto economico della città che in gran parte ricorda ancora questa lontana esperienza che portò Bergen a essere uno dei mercati più fiorenti e frequentati di tutto il continente.
     Molto pregevole il Bryggen Museum così come la chiesa storica di St. Mary, risalente al XII secolo, costruita interamente in pietra immediatamente dietro le spalle del museo. Notevolissima è l'importanza del tempio di Fantoft, una chiesa, costruita interamente in legno nel XII secolo e che in origine sembrava essere dedicata non al culto cristiano ma a quello pagano. La chiesa ha resistito per quasi 1000 anni fino al 1992 quando un furioso incendio la distrusse completamente: per la comunità di Bergen fu un colpo durissimo, ma la chiesa risulta ora completamente ricostruita in una copia del tutto identica all'originale.
     La Norvegia offre un mercato di souvenirs di ottima qualità e soprattutto molto di moda. Come gli oggetti in vetro lavorati a mano e le porcellane decorate. L'artigianato del peltro ha un'importante caratteristica: quella di escludere il piombo dalla lavorazione così che i piatti ed i contenitori possono essere tranquillamente usati anche per gli alimenti. La thulite è la pietra dura nazionale: con questa vengono realizzati gioielli di grande effetto e dalle forme più diverse. Caratteristici sono i maglioni e i capi di abbigliamento in lana grezza, sempre molto ricercati.
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	Stavanger

	     Ecco una città che dal mare ha tratto ogni motivo di forza, di successo e di orgoglio in una storia certamente non facile, e costellata di episodi anche drammatici. Stavanger oggi è per dati demografici e commerciali la quarta città più importante della Norvegia. Questo centro, nato come piccolo borgo di pescatori del Mar del Nord perennemente in balia delle incursioni vichinghe, ha saputo ritagliarsi uno spazio di prima grandezza nell'economia della pesca e dell'industria alimentare norvegese, nella cantieristica navale, nello stoccaggio di petrolio e dei suoi derivati. Insomma, uno dei porti più importanti del nord Europa. Delle 110 mila persone che vivono a Stavanger almeno un terzo opera in industrie che dipendono direttamente dallo scalo portuale, o in aziende del suo indotto. Non solo: Stavanger, della Norvegia, è anche la città con il più alto tasso di immigrazione. Si calcola infatti che almeno il 7% della popolazione sia nato altrove e si sia trasferito qui, dalla Norvegia, ma negli ultimi anni anche da altri paesi, per la grande ricchezza di lavoro che Stavanger sa offrire a chi desidera farsi una buona posizione lavorando anche 10-12 ore al giorno. E' per questo che i norvegesi definiscono Stavanger la più grande delle loro cittadine, ma anche il motore dei loro porti. Grazie anche a queste caratteristiche oggi Stavanger è una città dalla doppia immagine: come le città di provincia ha una ricchissima base comunitaria. Tutti si conoscono e tutti si danno una mano; al punto che le aziende che lavorano poco vengono sostenute da quelle che hanno più lavoro, e che molti lavoratori cambiano spesso datore di lavoro migrando da un'azienda all'altra senza mettere nessuno in difficoltà ma fornendo un'elasticità di mano d'opera che non trova molti altri raffronti in Europa. E, in più, grazie al continuo via vai della sua mano d'opera e del suo porto, Stavanger è oggi la città più cosmopolita e internazionale di ogni altra città norvegese.
     Bellissima la parte vecchia, costruita nella tradizionale architettura locale con piccole casette di legno colorato e pittoresche stradine di pietra che sono il cuore dello shopping, della vita notturna, del divertimento e della massima espressione della vita sociale della città.
     Se tutti lavorano, nessuno ruba: è un altro dei detti di queste parti, perché Stavanger è anche particolarmente orgogliosa di essere la città con più di 30mila abitanti con il più basso tasso di criminalità del paese. Una signora che si sloga la caviglia facendo la spesa da queste parti è una notizia da prima pagina.
     La città negli ultimi anni ha avuto un ulteriore implemento nei suoi traffici dall'arrivo dei turisti e delle grandi navi da crociera che fanno tappa fissa qui per visitare il Rogaland che offre una panoramica tra le più belle dei fiordi norvegesi e la splendida Pulpit Rock sul Lysefjord, uno spettacolo mozzafiato. La storia moderna di Stavanger, abitata certamente fin dall'età della pietra e fortemente caratterizzata dalla lunga dominazione vichinga che parte dall'800 dopo Cristo comincia con il 1825 quando il "Restauration", uno sloop che il 4 luglio lascia Stavanger destinazione New York con 52 padri pellegrini vittime della persecuzione religiosa.
     Da allora 800mila norvegesi hanno lasciato la loro patria partendo da Stavanger verso gli Stati Uniti. Un'altra testimonianza della crescente importanza della città che anche grazie ai continui invii di denaro dei suoi emigranti dagli Usa ha costruito la sua grandezza di oggi.
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	Oslo

	     "Qui si sta decisamente larghi…": è un modo di dire non tanto norvegese quanto tipico di Oslo. E non si potrebbe dire altrimenti di una città che conta meno di mezzo milione di abitanti (è la capitale meno abitata tra quelle dei paesi europei più rilevanti per superficie), su ben 453 chilometri quadrati di estensione d'area. Una città relativamente poco abitata su un'area tra le più vaste del mondo: dunque una densità tale che consente a ogni abitante una certa "comodità"… Di qui il detto. Non significa però che gli abitanti di Oslo siano scarsamente comunicativi…. anzi: si tratta di persone ospitali e la cui compagnia è piacevolissima.
     Stando alla tradizione la città fu fondata nei primi del millennio dall'ultimo re dei vichinghi Harald Hardråde (il Duro): fu lui stesso a battezzare la città con il nome di Oslo, nome che sopravvisse fino al 1624 quando il re Christian IV, che influì notevolmente sulla struttura architettonica e urbanistica della città, decise di cambiarle nome e di chiamarla Christiania. Oslo tornerà tale solo nel 1925.
     Contrariamente a quanto si pensa i vichinghi non abitarono la Norvegia dagli albori della storia. Queste terre, che nell'era primitiva erano quasi interamente coperte da una spessa coltre di ghiaccio, restarono a lungo disabitate. Le prime tracce vichinghe si registrano nell'800 a. C. quando Viken, il fiordo di Oslo, venne esplorato da questi pirati dall'istinto di navigatori e predatori. La storia presenta i primi vichinghi come uomini spietati e violenti: molti inglesi, scozzesi e irlandesi furono fatti prigionieri e utilizzati come schiavi per lavorare la terra. Con il passare dei secoli i vichinghi calmarono i propri atteggiamenti più barbari per arricchirsi con il commercio, fino a Harald il Biondo, che riunificherà il regno, poi riformato da Magnus VI.
     La pace per la Norvegia e per Oslo sarà bruscamente interrotta da una pestilenza che decimerà la popolazione rendendo il paese una pedina di poco conto nelle mani dei suoi più potenti vicini: prima i danesi e poi la Svezia disporranno a proprio piacimento del paese, fino a quando, nel 1905, i conflitti tra Norvegia e Svezia, durati per anni, non giungeranno alla loro conclusione rendendo il Paese indipendente.
     La Norvegia ha un vero e proprio culto per la neutralità: il paese non prese mai parte ad alcun conflitto recente e, anzi, fu costretta a subire l'invasione della Germania durante la seconda Guerra Mondiale. Una neutralità persino economica: la Norvegia è uno dei pochi paesi europei che non ha mai voluto far parte della Unione europea, decisione recentemente ribadita in seguito a un altro referendum.
     Il punto di riferimento culturale della città è il castello di Akershus, oggi sede di cerimonie ufficiali, ma è, senza dubbio, il museo delle navi vichinghe una delle attrattive più interessanti della città. Il museo ha recuperato e reso visitabili alcune di queste splendide imbarcazioni che consentirono al popolo dei navigatori di raggiungere l'estremo est e, forse, addirittura l'America molto prima di Cristoforo Colombo.
     Il palazzo che ospita la famiglia reale norvegese, tuttora molto amata dal suo popolo, è Slottet, il palazzo reale: è qui che vive re Harald con la sua famiglia le cui foto campeggiano in quasi tutta la città. Se la famiglia reale è presente, sul pennone del palazzo sventola il vessillo rosso e oro.
     Belli anche Stortinget, sede del Parlamento norvegese, Rådhuset, il Municipio della città capitale, e il parco Vigelandsparken, splendido museo all'aperto nel quale sono raccolte più di 200 opere di Gustav Vigeland, uno degli artisti norvegesi più innovativi e interessanti.
     La vista dall'alto del fiordo di Oslo da Holmenkollen, sede dei campionati olimpici e trampolino di salto con sci, un'autentica specialità sportiva nazionale, è una delle sensazioni più emozionanti della visita a questa città. Nota dominante della cucina norvegese è il pesce, soprattutto l'aragosta e il salmone marinato. Piatti tipici sono la pernice delle nevi in salsa alla panna, l'arrosto di renna o di alce, il gjatost, una sorta di formaggio stracotto, le multers, deliziose fragole dell'Artico. Da assaggiare per dolce, magari a merenda, i vienerbrod, pasticcini della tradizione reale norvegese molto apprezzati e conosciuti.
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